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vm» nnslisd ori in dI 
n gato» a du 
ve «PRELIMINARI. DELLA GUERRA 
ig JAR ore Mnobasionel lan store 
ira, nota del. conto ;Buol a! lord Loftus; che 
pubblichiamo: inf questo ‘foglio; toglìe'‘egni 
‘' dubbio: riguardo ‘alle‘intenzioni ‘dell’ Avstria: 
|’ ‘ostili al''icciigresso ‘ed a’ qualsiasi” baag] 
mento in Ialia.,, ., 
a, perlinacia con .cui, FASSA, contraria 
| all «proposili della; grandi; potenze; è rinconci- 
‘liabile colla domanda «tele ‘disàrmo generale. 
vDicesi'chel alla proposta del disarmo ge- 
‘ tierale, la Franicia'abbia risposto: © Accelti' 
è Austria A di gi, punti come base pre-' 
“e Dig, del c congresso, .si. apra. il. .con- 
& gresso. ed; essa. potrà ;;allora, chiedere: (che; 
«si discuta innanzi palio: ta vqprar: deb di- 
"t satrtò. Pro 
y' #4 veramente non di ‘propone I disarmo 
86, non, v'è certezza od. almeno grande pro-' 
babilità di itvadann) ©.:di ristabilire la;pace 
8UPOPea:o 1014 | 
C'è: quos pieni log almeno ‘questa 
‘grando ‘probabilità? 
fatti provano il contrario. dA 
"Austria, aderisce ‘al congresso, a condi- 
zione che il ‘congresso si pasa nel. nulla 
o consacri. la rIPARAATIAMA 4 Vienna qu 
l’Italia, | 
L'Austria node è paga della propietà (del 


resto | ente gi) ‘di'‘guaretire Î trattati | 


del 118918; ma il pista 

LP AGStria vuble | che o grandi p potenze i in- 
tervengano, rd ‘guarentire, | i trattati’ speciali, 
‘riconoscano, il, suo diritto: di fortificare, Pia- 
cenza,,.0, si Micolanni quindi complici délla 
sua politica.lls steso 
i L'Austria‘ "non?è disposti a ragionevoli 
conegssibhi. Lo ‘grani Potenze interverreb- 
bord! ‘nell è | Songrgsso, con intenzioni di pace 
DI di conciliazione; ed essa. soltanto :persfar 
il. processo, al Piemonte: e ‘mantenere tutte 
les cause .disturboledze ;'omd’è minacciata 
l'Italia e PBaropas3 smi 0d> ones 

‘Nel ‘Corso’ delle trattàtiva ‘del ‘congresso 
l'Austria ha mostrato tanta malafede,.etanto 
ha ha tergiversato da ‘stancare la longanimità 
* dello, grandi, potenze....x 

Essa ha; fatto: assegnamento! sul desiderio 
generale. di'consetvare! la pace.‘ 

Ma'so'la paco nion’avesse' da assere che 
una tregua, sè ‘la paco avesse da, essere 


conto volte preferibile anzi non sarebbe i- 
— nevitabile la guerra? 

La polvere è preparatà e la miccia'ac- 
cesa in Italià ;'e'mon c'era tenipoda'per- 
dere per impedire' lo ‘sé6ppio. 

‘Sé l'Austria avesse, ‘avuto disposizione sin- 
cera ad intervenire, al, congresso.,, avrebbe 
dovuto..acceltar tosto lerbasi preliminari, ri- 
tirar leisue truppe ‘Ual confine, ed'insistere 
perchè!il dotigresso sì Fadiudasse ‘immédia- 
tamente. 

ul Boverno ‘di’ Visita. ha invece ‘aderito 
soltanto îù ‘apparenza al congresso. Ha co- 
minciato, a. suscitate la .quistione, dell’esclu» 
slone del Piemonte ; i! poi che? il congresso 
dovesse. prender per! norma le massime sta- 
bilite, nel..congressò.di Aquisgrana; poî che 
il Piemonte: «disarmassé ; poi che le basi 
preliminari del" congréssò' fossero sostan- 
zialmente modificate a suo, esclusivo | yan- 
taggio”; poi. che vi fosse. un disarmo ge- 
serale... 

Se il, ‘congresso . Donsi mbe ela guerra 
è imminente ll? ‘Europa sa oraà Lar; voiji 
buirnesla \colpar 0 ooo 

La ‘diplomazia’ ha di' blidgh dell’appog- 
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Regio Ma Bf <a ETTI RETI 


i PEA pine ‘pubblica sa. o, ricor 


pubblicità, data. a.documenti: che; ‘in 
saltritempi sarebbero rimasti sepolti forse 
“per secoli ‘negli*érchivi: 
‘1 documenti’ pubblicati nelle ‘lime’ set 


titiiané intorno alla' quistione îtaliana ed wi i 
negoziati preliminari pel congresso, mo- 


Strano, como la, moderazione;, la .pacatezza 
del. giudizio, Ja longanimità siano tutte dalla 
parte idel:. Piemonte! 

1 “L'Austria nom ha" co’ suoi atti è co’ Suoi 
Mera fatto‘ altro ‘fui Mereto toner a bada le 
AAngfi potenze, finchè fosse, bene, armata 
in grado di entrar, subito. in campagna! 


La proposta;.del; disarmo, generale:ò fatta; 


«mentre ile; Lombardo-Veneto: formicolar di 
trappe) mentre ilservizio’ delle stradò fer- 
rate! è ‘sospeso per sopperire a'trasporti del- 
l'esercito ‘e'del ‘materiale di guerra; men- 
| tre ‘sî ‘adoltano tutte le provvisioni. per. ag- 
gredire il Piemonte. 

Se . non ;\si, hanno. solide guarentigie di; 
pace ,. sarebbe. improvvido il disarmare! Il 
Piemonte non può nè dee : egli 'ha' l’ob- 
bligo ‘di’ tutelàre Ta propria nre ed 
i propti interessi. î 

“Egli non potrebbe rimandare a casa'i sol- 
dati, col, pericolo.di doverlì richiamare sotto 
le armi alcuno isettimane‘dopo, sia pèrchè 
il-«congrosso non'è riuscito ‘a comporre le 
querele, sia perchè l’Austria facesse un’ inva- 
sione, sia infine perchè in Italia scoppias- 
sero torbidi ed insurrezioni, 


ll-disarmo nan À una guarentigia: 1.) 
Il. Piemonte ha armato. dapoa le niinaecie 


austriache! 

Quéstè 'minàccie sono ‘il portato rnòn di 
semplici dissensi soprà alcune  quistioni 
‘Speciali di. politiga, internazionale, ma .l'ef- 
‘feto, di, opposizione, di. sistemi, contrarietà 
di principi. ‘e. lotta. d'interessi. 

Al: Piemonte importa che l’Italia sia pa-, 
cificata: s'‘che»sia libera ' per essérè ‘tràn- 
quilla, che i'suoî governi siano  indipen- 
denti dall’ Austria, perchè |’ equilibrio ita- 
liano non sia più ‘turbato, 2 

L'Austria invece vuole che la situazione 
udell'Italia::non ‘cangi ; essa pretende‘ di’ te- 
nere come'snoi' vassalli i governi e di com- 
primere i popoli. Non essendo riuscita ad 
isolare il Piemonte , insidia. alla sua. auto- 
nomia e cerca di ridurlo, alla ..condizione 
infelice degli; altri. stati. della penisola. 

Quasto dissenso non si ‘può ‘comporre se 
l’Austria: non cede-iîn ogni cosa. 

Finchè ‘non abbia ceduto, il Piemonte è 
costretto a' star in armi. Il disarmo, deve 
succedere alla pacificazione, non prece: 


derla; 
Gli armamenti .non.; essendo .la ..causa 


delle. presenti. complicazioni ,. ma l’ effetto , 

per disarmare, è necessario di rimuovere 
la causa. 

inL'Austria, domandando' il'disarmò intanto 
che' rifiuta di aderire alle basi preliminari 
det congresso , prova che non,ispera. nella 
azione. delia diplomazia .europea ,. .equasi 
preferirebbè la» rivoluzione: 

I tentativi. insurrezionali  de' ducati è ‘di 
Toscana lo ditfiostrano abbastanza. 

Se ‘il buon senso delle popolazioni ha 
sventato quei tentativi e li sventerà di nuoyo 
anche di questi «giorni , il pericolo, nor: è 
perciò rimoss): esso, è. mantenuto perma- 
nentemente dall'Austria. 

| Le grandi: !potenze d’Euròpa non' sareb- 
bero scusabili ‘se’ dessero ‘ascolto alle pa: 
cifiche' | préteste' dell’ Austria , ‘contraddette 
dal'a ni attitudine dellicosa..; ..;. 

Egli ‘è evidente che l’ Austria, mentre 
presenta delle, controproposte e fa spreco 
di carta e d'linchiostro, si dispone ad ag- 


DI 


| torno «alla legge degli ademprivi. ‘L' dior. 


Balabîne! gli ‘ha fatto ‘a nome ‘della sua corte, 


4 gut appiunare ‘le comiplicazioni ‘itàliane, è che 
vin onatala fieglî ordini ‘di S. M. T. il sotto- 


‘seguente ‘risposta; 'e‘lo prega ‘di ‘volerla recare 


imperatore Frantesco Giuseppe accetta per sua 


è A : 1 to» n, ] n” é ; s w - ‘ 
;gredire il. Pirmonte, mandando don à monte 
| bero: tornato ‘Î suo favore. 


‘Di questo! suo proponimente' sì hanno 
settri indizi. 


= 


SENATO DEL.REGNO 


Quest'oggi si feco'un'passo di più verso 
ia chiusura della discussione ‘generale in- 


Serra, commissario regiò incaricato ‘di ‘so-. 
stenere ‘qiiésta discussiohe, intraprese sulla 
fin ‘dell'odierna’ «Ja risposta.; ai. numerosi 6 
“diffusi assalti mossi, dall’oni. s9enue Musio 6 
pare, che abbia. ;adottato-il:'sistemardi’ ri- 
sponderne vun:;sacto per uno’ staio. Avremo 
tempo'di parlarne ancora. 


"DOCUMENTI SUL. CONGRESSO 

La Gazzetta dAuguata pubblica seguenti di-.|. 
Spacci 3;0is.) 

Copia di una nota diretta dal'conte Biiol:Séhew. 
enstein: al:sig De Balabine ‘in’ data’ di Vienna, 
28 marzo, 11889) iu 
\Hl Sottoscritto ‘si è attretato di sottomettere 
all'imperatore la comunicazione ché il signor 


partecipandegli un telegramma del’ principe di 
Gorciakoff:in data 249 corr.; ‘nel quale si diee 
che: impératore Alessandro, desiderando con 
uno: sforzo «supremo di assicurare il manteni- 
mento! della'‘pacé, ha'prbòpostò la riùnione di 
un congresso delle grandi vottnze, the cereasse 


isla propostà è ‘stata ‘già accettàta dei governi 
stitto‘ha -lonore ‘di fare al'signor Balabine la 


a'tonoscetiza ‘della sua corte. 

Apprezzando ‘al lorò'giusto valore î sentimenti 
che'ha' ispirato’ a S.'M: 1 di tutté le Russie È 
la comunicazione fattà ‘all'imperatore. Francesco 
Giuseppe, ‘per''il ‘desiderio di prestare il suo 
concorso ‘ad un opera che deve di muovo san- 
zionaré gli impegni consegnati nei trattati è la 
totalità dei diritti che ne derivano, Jo stesso 


parte ‘la proposta di'‘cui si trattà. 

il. Secondo ‘P opinione del ‘gabinetto. imperiale 
tutta ‘la difficoltà ‘si riassume nel sistema poli- 
ticò' chè segue ‘la' Sardegna nelle sus relazioni 
estere: Mettere finié a questo Stato di cose che 
inquiéta l’Europa ed impedirne il ritorno, tale 
sembra essere l’incarico riservato alle potenze 
chiàmate in ‘prima linea a salvare l'ordine so- 
ciale. ì 

Se tuttavia, oltre questa questione che il sot- 
toseritto ‘considera: come' la sola essenzialmente 
importente per la pacificazione morale dell’Italia, 
entrasse nelle intenzioni delle petenze di met- 
terne' ‘altre în discussione, sarebbe necessario 
che fessero' precisate ‘in prevenzione, ein quanto 
esse toccassero il regime interno di altri stati 
sovrani, il sottoscritto non potrebbe dispensarsi 
dall’insistere anzi tutto che. si proceda in questo 
caso conformemetité allé ‘regole formulate dal 
protocollo di AGUIeA in dita 15 novembre 
1818. 

Terminanifo, il suttoseritto deve appoggiarsi 
ad un’altra considerazione. Voler intraprendere 
pacifiche deliberazioni davanti al rumore delle 
armi è dei preparativi di guerra sarebbe non 
solò*tnaterialimenté pericoloso ma moralmente 
impossibile. È dunque indispensabile secondo 
l'opinione del gabinetto imperiale, ed il sotto- 
seritto' non dubita tutte le potenze ne diyide- 
rarizio l’opimione, che prima di ogni conferenza, 
la Sardegna debba operare il suo disarmo. 

Copia di ‘una nota a lord Loflus in, data. di 
Vienna, 91 mirzo 1859: 

Nsottoscritto si affretta ad accusare ricevuta della 
nota'che lord Loftas gli ha fatto l'onore di indi- 
rizzargli ini ‘dita del 28 cerrente echeracchiude 
le condizioni ‘#0tt0 Te quali il governo di, $., Me 
britannica è pronta ad. accettare la .proposi- 
zione ‘di ca congresso delle grandi potenze, che 
pretiderebbe ih considerazione le complicazioni 
avvenute in Italia. 

Il governe britannico avendo di più espresso 


sla Torino, all’Uficio del 
ì Hi Re Pre, po 
 rigi, nt e | toe iy. 
ino Londra, da Frederick, piso pn; 
x Lé inserzioni costuno Lu, î la linea , gii av. 
duna linea per la prima volta, cent. 20 perle ‘Successivi 
‘Le lettere è i richiami devono ‘èssèr 
resione del giornale. Non si restituiscono i arresi 


il 


lutti i ‘negoziati pacifici; perchè noù potreb-'| costarsi 


le. 


sua 
Un, quinto punto di. deliberazione do ‘ha cre- 


duto i dovervi! aggiungere, . cioè! ‘quello? di' un 
accordo; sopra .un-disarmo» siniltàneo delle 


i itsom ioo 


oni si ricevono, List 
A via s. Mic 124, ff 


StreetSt-Jam; è 


in: ‘riezati' fatti a Di 


be sistadgegg iox 
desiderio, di ani Ù governo imperiale. ac- 
j&| queste. proposizioni, il sottescritto ha 


i prsso, sa, tale soggetto. gli ordini . NilMngera 

tore sue, augusto, padrene; 0» 

Si trova*oggi autorizzato ad infeimalte lord 
Leftus che il governo: imperiale , apprezzando 
altamente. i motivi. che guidano il'‘ gabinetto 
britannico ed. i..sentimenti! di ‘franca ‘amicizia 
di cui è animato verso l'Austria‘,"accetta nella 
misura resa precisa: ‘nel: foglio © qui'‘annesso , 


bari! i disemneione proposte dalle rota di 
signoria: . 


image ‘sarà. senza © dubbiosccolto * da 
come nuova testimoni; 
pacifiche.;intenzioni dell’Austria): canne ni 
‘Si vede, ancora: nella nota di' lord Dita che 
se il governo imperiale accetta; alle ‘éindifioni 
sopra. menzionate, la: «proposizione ‘di tin'con- 
sonni il govérno;britannico inviterà in ‘inbdo 


pressante quello della ‘Francia ad ‘insistere’ in 


comune con esso onde la'Sutàegnà disàrmi sul 
“momento;;e per darle una ' garanzia‘ collettiva 


pe alivpiaian dell'impegno preso Vario: di 
Qpr rima ché il gite, britan- 


di fare d'accord. l governo 


Salle! 1 L) iaia: ‘più, conforme ali teresse 
nerale che sarebbe may impossibile. 


cone il governo imperiale lo feca già, vedere 


in una nota indirizzata al, si 
del 23 del tnese corrente, di Riatinata i 
‘ mine deliberazioni pacifiche | avanti al rumore 


delle armi. Il ‘sottoscritto. deve tanto più desi- 


derare vivamente che) questi 
biano ‘il loro pieno ed intero 
ed avrà licenziato i corpì franchi, Poste: ad e- 
secuzione’ queste condizioni ,. il governo. impe- 
riale sî dichiara pronto a dare ila ‘più formale 


pro! 


degha per tutta la durata. del congresso; e fin- 
tantochè. essa rispe tà il territorio, imperiale 
e quello dei suoi alleati. : 

Il sottoseritto prega lord Loftus. di, portare. il 


contenuto di questa nota a cognizione del: suo 
governo, 


pace fra l'Austria è la Serdegna: 

Il congresso esaminerà i. mezzi di ricondurre 
la. Sardegna ‘all’ adempimenta: dei suoi» doveri 
internazionali ,, e, delibererà sulle omisureda 
prendersi per evitara il ritorno dell' are 
plicazione, 

Il. Evacuazione degli stati romanì por parto 
dei corpi di occupazione straniera,: e. presavin 
considerazione di riforme megli atati italianivso 

La questione dell’evacuazione degli: stati pon- 
tificii potrà essere, discussa. Il congresso.ab- 
bandonerà alle tre potenze direttamente inte- 
ressatò i dettagli dell’ esecuzione...» : 

La questione della riforme. amministrative 
potrà essere discussa, 6 si potrà accordarsi sui 
consigli a dare, ma la loro adozione, definitiva 
rimane subordinata alla decisione degli stati di- 
rettamente interessati. bi 

JII. Combinazioni da. sostituire ai sati e 
ciali fra l’Austria e gli stati italiani, 1 du è 


po 


---- 


essere discussa, Ina se tutte le, potenze:rappre- 
, sentate al congresso s’accordano»di produrre i 
loro .trattati politici cogli statiitalieni, Austria 
dalla, sua parte vi accondiscenderà: anch? essa, 
Essa, s' intenderà. coi governi. cointeressati per 


gresso e per esaminare in qual: misura. la‘ sato 
revisione petrebbe, ,esser: riconosciuta ‘utile! 


toriali o i, trattati.-del 1815: 
riali esistenti ,.nè i trattàti del:1815.1e quelli 
conchiusi in esecuzione di quenttasiizinizno 
pete oli 


sermo delle grandi potenze. 


sforzi riuniti. ab- 
effetto ,. poichè 


messa che l'Amstria. nen attaccherà la; Sar- 


isinilto 


. Mezzi dì assicurare, il mantenimento. della 


La. validità dei nostri. trattati; non qatrebbo 


ter presentare i,loro trattati comuni «al conm- 


IV. Non si muteranno gli aggiustamenti terr 


Nan si,materanno gli aggitistamenti tetrito- 


V. Accordo. intorno ad un simultaneo è 


se ou rar 
1° CONDIZIONI POLITICHE, n 
DEL REGNO DI NAPOLI . 

Gi serivono da Napoli, 5 aprile: 

« Quall’è la situazione politica del regno di 


| 


tutto quest'ordine apparente 


I CRAGO 


Napoli nei suoi rapporti interni ed ester 
avvenire loi attende Mella crìsi che si prepara? 
Quali mezzi ha per scongiurarlo,?_Volgia 
un fapido sguardo sopra questi punti culminanti 
della nostra situazione per renderci ‘conto della 
© ‘triste realtà, che ci’ circonda, e ci. minaccia. 
“ «Ognuno ricordà che prima. della guerra d’O- 
riente la quistione italiana ‘non era nè politi?‘ 
camente definita, nè diplomatitamente posata. ; 
l'Europa, avea_ simpatie. per l'Italia, e. compas- 
sione peri suoi martiri politici, ma’ l'interesse” 
umanitario nonaveasaneora) datò luogo dll’in- 
teresse politico, -Fu.l’ostili È 


poli mascherata sotto l’apparente sua neutralità 


o» durantecla guerra; che*fece'elévare al'donigresso! 
sil di Parigiedalla «Francia, e ‘dall’ Iiglflterra ‘la, 


ivprima lidea idella quistionie sitaliana. "Fu la resi- 
stenza di esso governobai consigli delle potènze 


uo0ccidentali;; che feces;vimvelemire la ‘quistione , 


;, interrompere -lesrelazioni-diplotnatithé®Pu' fi- 
, nalmente lasua,solidanza» como l'Austria, che 

spinse questa potenza advusaresulPiemotite Ja 
:| rappresaglia. di» pichiamare da»Torino il'suoam- 


meccanism | 
uistrativa coprestin | 
la, può fare_,avy 
“uomo che era langue fra i dolori 
malallia @la diffidenza 
polo! sempre | tradit 
far i 
sul Yu 
questiuoli 


menti sorgono ad infiammare gli animi , non | 


è egli da attendersi “èHe laniarchià "ghvernativa” 
si tràSmuti in° piena anarchia sociale, sia che 


Ja rivoluzione scoppii, sia, cheta;-guerra; 


vada? Un abisso è aperto sotto i nostri piedi, 


i'elementi vivi ed . operosi «della 

società. Ecco a quali lagrimevoli condizioni ha 
condotto lo-stato il governo di re Ferdinando: 

LI E - fi î 

RIVISTA DELLA SETTÌNPANA n 
Lia. proposta: del.:disahmo' generate |‘ prottupa 
la, diplomazia, enropéa,in pendenza idellasperata 
riunione del congresso. 1.’ Austria ;, accettando 


‘l'il'‘congresso proposto dalla Russia , apponeva 


,, in Europa a, misura che, esse divenivanovpiù 
DAL e.il rifermamento. disquella che è 
«dannosa in, un. momento che;èssastiesté più 


b RA 
compromettente. ti ie 


-Nel rapporto interno, le, condizioni del regrlo 
‘non so puntò Migliori. «L'Europa torse;n 
‘eidlerà quello che saremo per dire: ma noi,prò- 


Restiamo’ di restare Anche. al disotto della;tealtà. 


M'governo di Napoli non esiste rè negli uomini, 
“I'nè'nelle leggi, nè. nell'emministrézione; ,esso, 


lia‘perttuto finanche la sua forma e lacsua, fi- 
sonomiia. Noi tion’ abbiamo ministero, non. ab- 
biamo! ‘coniglio: direttori provvisorii inyece di 
‘ministri; funzionanti invece d’intendenti; la ge- 
‘rarchiu distrutta, la responsabilità annullata. In 
esistenti’ ‘ancora ‘i Comàndanti 
potere civile dgl intenidenti 
“ammalato, è lontarò dal'‘centio ‘e dal 
\zioné degli ‘affiri; l'erede ‘del itono ignaro di 
tutto, temuto in'sospetto e in gelosia, non vede 
‘perchè’ inconstio di quanto lo circonda, non è 
*'iveduto’ perché juò'compromettere chi si avvi- 
sasse parlargli: ogni'‘discùssione, ogni confe 
renza di'‘stàto anuullatà. Le decisioni ammini- 
Istràtive ‘sono una divinazione; la corrispondenza 
officiale è un enigma: la volontà misteriosa che 
»\imuove questo ‘dos di elementi inérti si tra- 
smette ai ministeri sopra °pèzzi “di carta come 
gli oracoli della Sivilla'sopra figlie’ volanti. se 
tvdal’ centro ‘portiamolo ‘guardo alla’ periferia 
‘nelle’ ‘provincie, ‘nei’comuni, noi nòn possiamo 
farci. ui'idea ‘dell’azione ‘amministrativa. Uno 
studio perenne del peggio, un amore incessante 
\del regressove ‘del ‘disordine; gli vomini di 
‘morale, e. d'idee ‘eliminati costantemente dalle 
cariche; la forza pubblica èffiusta di più perversi; 
-ilestortané;*e le‘propritià dei “Cittadini date in 
‘oustedia; dei più‘atidaci’ e rovinati uomini del 
paese. 1 mezzi: ‘per formare la ‘tendita pubblica 
sono sempre quelli che possono più ledere l'in: 
sceremento' della rendita privata, è contrariare 
la ‘libertà civile dei cittadini; ‘in ‘ùn coniune 
fabolito per»forza il’ dazio sul tacinò, in un al: 
‘tro per forza'ristabilito; ‘in’ uit ' città ‘popolosa 
stabilite e mantenute le'privative in'una cam 
pagna povera “@ \disabitta ‘proclamato il regime 
di libera. concorrébza; ‘dapertuttò “il regnò go 
ermato ed'amministrato ‘a’ rìtroso' dei suoi in° 
teressi, «dei suoi bisogni, ‘e dellà ‘sua ‘volontà. 
«ll paèse. rim 7 questo buio; amministrativo 
suona .altrà guida che’ 1° istinto ‘del'Befi ed 
il.» timore del: peggio.» Il ‘suo? malcontento 
sa idi»» disperazione ;> la» sua ‘quiete * di'’mi! 
naccie. \Calpestato all’interrio; assalità all’esterno, 
privato di ogni garanzia; esposto ad ogni ‘so. 
1uso;, ora maledice? quanto*lo circonda’, io! 
Ipini.e cose, ora si. agita  cupamentée' tra' in- 
composte speranze ted ‘esagerate ‘phure. Cdm'gli 
occhi: fissi sull’ Eurepavattende ‘ansiosò “l'esito 
‘idlelpgran clràmima, che:si prepara' ostile’ al’go- 
wenne,eccessivo nei désiderii; uituante nello idee) 
Ricapitoliamo. All’esterno tutte le-°glléarizé 
«perdute, all’interno l'anarchia nel governo, il 
malcontento @ l'agitazione nel popolo; ecco ti] 
nostro stato presente. Quale sarà.il. mostro avi 
venire? Il. pensiero .rifugge., dal fermarvisi. 
Niuno ignora che’ tutta questa calma che illude; 
che regge pel puro 
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il | andrebbe sal Congresso; ixi (fu allora 
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‘la condizione che alla’ riunione 'precedesse il.) 
disarinò 'tlel' Piembdhte' ela‘ déterminazione, dei; 
punti. sui!equali ‘il'congresso dovesse dischtere., 
Allora d'laghilterracòmufiicava ‘al gabinetto au- 
Striaco .un.programma di, quattro punticoncer- 
nenti: 4. Le relazioni, traJa] Sardegnarenl’Au: 
stria; 2. Lo sgombro degli stati romani ; 3.' 
trattati speciali dell'Austria; 4. La guarentigia 
dell’ attualé| scompartimento territoriale in Ita-, 
+ lia, Il conte. Buol. appose» ‘all'accettazione di 
questi quattro punti alcune condizioni cheren-. 
dono, superflua..ogni; discussione giacchè mirano,, 
a lasciare le cose nello statoi in:cui, sono;itindi 
‘aggiunse un quinto punto, cioè. il disarmo ge-' 
nerale che. dovrebben precedere le: deliberazioni 
sui primi, quattro: punti, La » notas del ‘conte 
|.Buol all’inviato inglese .a; Vienna; lordi Loftus, 
‘tende a far. sì, che. il. congresso».sciogliendosi, 
abbia .a iasciare le cose «come sonò ; meno. gli 
arinamenti ; ; la' diplomazia . darebbe vinta» la 
causa all’ Austria, e :la quistione italiana vri- 
marrebbe allo statu. quo, Evidentemente.le con- 
dizioni dell’ Austria, sono «inaccettabili ;. ma ‘a 
Yenderie ancora. più impossibili l’Austria per- 


sisteva nella. sua domanda; di..un PETTo 


un mo- 
mento la quistione se-leraltre, quattro, potenze 
dovessero formare il congresso senza l’Austria," 
na, come era nelurale,,, la; proposta - fu .riget- 
| tata,, Invece, per conciliare ;in. qualche modo la: 
pretensione dell’Austria yerso.iil.Piemonte colle; 
convenienze, le potenze, che si assunsero una 
Specie di mediazione; Inghilterra e Prussia,, 
misero innanzi .la {proposta...di:,.discutere, il 
quinto punto austriaco ,, cioè, la: quistione ; dél” 
disarmo generale; in questo sarebbe compreso 
anche il Piemonte che all’ esempio, delle altre 
potenze supponevasi non; avrebbe» rifiutato; il 


suo consenso. «Ma il. Piemonte che inon.è am-.|.. 


messo al congresso , anzi ha. protestato .contro 
un congresso sulle cose. d’Italia, nel quale esso 
non sia rappresentato. sul medesimo piede come 
le altre petenze ,..non potrebb’ essere. :richiesto 
di aderire a condizioni. imposte d. Il’ Austria 
per. rendere possibile quella. riunione. Sarebbe 
strano che si richiedessero al Piemonte con- 
cessioni affinchè possa aver.luogo. il congresso 
contro il quale ha pure. protestato. Infatti si 
assicura che il Piemonte, interrogato che cosà 
farebbe"se la Francia e l'Inghilterra aderissero 
alla condizione del disarmo generale; abbia si- 
gnificato il suo rifiuto. Voglionsi ben cltre gua- 
rentigie che quelle che può cfîrire la subdola 
accettazione, dell’ Austria : di accedere al con 
gresso, per indurre il Piemonte ad abbandonare 

la' posizione di difesa armata. sof, 

È generale convinzione che i’ Austria non abl 
bia messo ‘innanzi la proposta del disarmo» del 


fico 


il p bili o, LJegfci di cortiponimento paci- 
RELA) | particolare a Parigi, 
invtizondeti : 


cali non è inolite ‘tale da ; conciliarsi la bene- 
volenza della 'Bonfederazione germanica. Non- 

le«smentite»sémicufficiali, furono fatte 
la pace e o , 0 |-ripivere in. Austria . diversi decreti d’ intolle- 


ternativa di avere : 
ld guerfa è la baficerdtta Fra e partiti.si | ranza verso glivebrei, e la libertà religiosa dei 
r e ils 0 discnorevole. | protestanti è gravemente minacciata &compro- 
ora în Au- | messa: 11 malcontento swll’ascendente crescente 

0; il governo si è | dei.gasuiti è universalè; alcuni giornali austriaci 

i ca, dei.de- | che riconoscono quanto danno rechi all'Austria 
positi. giudiziarii , ha. sospeso tutte le “spese | nell'opinione pubblica questa politica, come la 
straordinarie dell’ amministrazione pubblica, è | Gazzettà d' Augusta, cercano di smentirla o di 
interpone persino gravi difficoltà al pagamento | attenuatla, ma'Senza' éffetto,\dacchè i fatti par- 
linteressi.-del .debito-pubblico. Anche molte | lano»troppo chiaramente.» — - 
Sebbene non si verifichi la dichiarazione: di 

neutralità clie' dd’ qualche ‘voce era stata attri- 

buita-all’Inghilterra, pure nom sembra esservi 

luogo a dulbio che. il. governo britann'co si 

atterrà ad ‘una tale‘ linea ‘di condotta. Il go- 

verho Siriglese /ha I fatto | piéno' ‘plauso! alle propo- 

ste contenute nel Memorandum sardo del primo 

smanzò cirea’al‘riordinamento delle ‘contlizioni 

‘politiche in Italia, e quindi? nnn'è/ida'supporsi 

che voglia appoggiare. 1’ Austria in una ‘guerra 
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militari. La Gatcetta di Milano, per iticariéò del 
governo civile, si affretta di \$mbmtirli ; ima i 
fatti parlano chiaro,, e, l? autorità, militare non 


cagioneta. dal rifiuto di adottare quei provvedi- 
menti. l'iva 
Il governe inglese ha chiamato da Torino il 


osa smentirli. Si. manda, da. Monza,;cye,risiede'|'Stol'inviuto'sir James Hudson allo stopo di es. 
l'arciduca ‘Ferdinando. Massimiliano, la smentita '|.sere ‘meglio rilluminata sulle condizioni presenti 
‘gi ‘giornali franicesi col'mezzo della telegrafia | dell’Italia; :fors'anche perchè l'inviato inglese 
privata; /ima'Ugnitamb’'st “che non è l'arciduca | non sia testimonio dello scoppio della. guerra. 


l’autore! del proclama, bensi Gyalaî;! e“dal suo, 
quartiere generale ‘non tè. venuta!' fuori alcuna 
parola. che smentisca;quell’ ordine: del: giorno. 
La, ferrovia lombardo-yeneta è occupata rin de- 
terminate ore del giorno per il trasporto di 
truppe; a Bologna e Ferrara si assottigliano 
lé'‘guathigioni, dirigendone una parte yerso la 
Lembardia ; tutto ciò accenna ‘abbastanza ad un 
concentramento ldi ‘truppé con: fini aggressivi. 
Le ;corti di Modena edi Parma si pongono in 


; salvo. ;coi Joro oggetti preziosi. 


La,guerra è dunque ritenuta; da : parte; del- 
‘Austria ‘imminente ed essa si prepara, all’at- 
tacco. Dovrebbe, a fronte di queste emergenze, 
il ‘Piemonte “disaftmare?  Non'vi'‘'è alcuna po- 
tenza ichei possa in’ buona" Îede' ‘e! coi) sititerità 
dare al Piemonteril consiglio di farlo; 

«La, pretensione . dell'Austria peri ad’sarmo 
rende già impossibile.il; congresso mediante una 
quistione pregiudiziale, mentre il congresso 
stesso aveva già' impresso per. l'indole’ stessa 
delle cose la contizione dell’inutilità è dell'im- 
PUtrnzd, mesi di : —_ 2 4 
od’dvustria. pone per condizione. di | attenersi 
al protocollo di Acquisgrana del 1848:6a corte. 
, di, Roma,, tutta appoggiata. all'Austria, ‘emette: 
la prctesta di. non veler intervenire al congresso 
se chiamafa, e ancora, meno, di voler assogget- 
tarsi"à cid'che“sarà stabilito è di lei riguardo 
dal ‘congresso. L'esempio’ della corté di''Roma 
sarà imitato senza! dubbîo: ‘dagli ‘altri principi 
d'Italia;;che iriegvonò gli ‘ordini ida ‘Vienna le 
1copì l'Austria, si fa..beffe degli ‘atti più:solenni” 
«delia diplomazia europea, Ciò. significa essere 
ormai, tempo, che la ‘diplomazia ; si' ritiri: dal 
campo e lasci libera ‘l’azione ad altri mezzi 
più effcaci. - sans 

Invfaecia a queste ‘emergenze è inconcepibile 
come.il, Pays abbia, poluto;‘un istante:sòlò:sup- 
porre che le difficoltà per la. riunione, del con-‘ 
gresso fossero ‘appianate. Ciò è tuttora; così 
lontano ‘che non è ancora nemmeno indicato 
in'modo ‘ufficiale il luogo della riunione. 

ln ttézzo a' questo lavoro Aperto ma inutile 
della! cdiplomazia,: nél quale” 1° Inghilterra è la 


|ePrussia; compaiono come vattive mediatrici, la 


Francia mantiene. un dignitoso ‘silenzio, la Rus- 
Sia asseconda la. Francia, la. Sardegna rappre- 
senta gli interessi italigni ed è perciò.la mira 
delle ostilità austriache, l’Austria rivolge le sue 
‘aeciise (i subi'‘attatchi ‘al “Piemonte perchè 
non osa apertamente attaccarsi alla Francia, 
havvi ‘un’ altra ‘agitazicne diploimiaticà che' tende 
«4! preparare: alleanze e' ‘neutralità nel' prossimo 
conflitto, 

La corte di Vienna è attivissima. ne’ suoi 
sforzi per indurre la. Germania .ad'.armarsi è 


Piemonte che per. evitare di addivenire alle 
negoziazioni. Ora dicesi che l' ultima. proposta 
conciliativa messa in campo. dalle potenza. sia 


mettersi d:finitivamente dal suo lato,-.e, ancora 
ultimamente fù mand:to l'arciduca Alberto . in 
missione striiortintria“a Berlino per un simile 


di riupire il congresso senza risolvere alcuna intento. Finora'la Prussia, avvilappandosi mella 


delle quistioni preliminari. e di  discuterle. al 
congresso medesimo. °°. , 

Ma l’Austria insìste in ogni modo sul pre 
Yentivo disarmo del Piemonte, cosicchè a Vienna 
si è già fatto il disegno di intimare indipen: 
‘dentemente dall’ interposizione delle altre po- 
tenze al Piemonte il disarmo colla minaccia di 
invasione in caso di rifiuto. Ciò, sarebbe una 
formale dichiarazione di guerra e dimostrerebbe 
quanto valgano le assicurazioni, dell’Austria,..là 
quale alla fine di febbraio prendeya l'impegno 
‘verso. l’ Inghilterra di non, attaccare il. Pie! 
o gg dir 
‘’Il’'lînguaggio dei. giornali di Vienna è inoltre 
tutto alla guerra ; gli stessi giornali ufficiali } 
sustriaci harno premura di mett ri uardia 
pn ra i 


met re in guardia |ooll:contepro tell’: Astra nelle ine dette “defi 


ogrporcoa I ts 


sua posizione diipotenza!' médiatrice, non ha 
fatto+alcun passo; alcuna dichiarazione "che la- 
sci supporre voglia abbandenare la neutralità, 
sino a tanto che il conflitto è limitato alla que. 
stione italiana. La Prussia non ha fetto arma- 
inenti ‘straordinarii e la sua. politica tedesca la 
tiene costantemente in' ‘opposizione con quella 
dell’Austria;» essa! hi invecè tutto l'interesse di 
tenersi strettamente i legatà ‘all'Inghilterrà:* Gli 
articoli..del Moniteur (relativi ‘alla Germariia de- 
vono rassicurare i tedeschi snlle intenzioni della 
Francia, e il loro effetto è tanto. maggiore sulle 
rive del Reno, dell'Elba e. dell'Oder , quanto 
più destano ire éd ‘invettivé sulle rive del Da- 
mubioi  SIScA Di: Pico 
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I° governo sardo alla. sua; volta ha affidato al 
cav. Massimo d’Azeglio una speciale missione 
a Londra, per la quale è infatti partito; e della 
sua accoglienza fanno ottimo preludio i cenni 
di plauso coi quali'i giornali inglesi accompa- 
gnano l’annunzio di quella missione; > ‘ » 

È d’uopo però rilevare che in questi mo- 
menti l’azione diplomatica del ministero in- 
‘glese non può essere di grande efficacia per 
la situazione precaria in cui si trova, essen'o 
alla vigilia dello scioglimento del parlamento. 
È annunziata per martedì la proroga.;; .ei'igio- 
vedi avrà luogo lo, scioglimento; e: in ‘brevis- 
simo termine le nuove elezioni. (Queste. si pre- 
vedono sfavorevoli al ministero, e perciò i suci 
giorni sono contati, Un graye còmpito ha an- 
cora però il ministero inglese da adempiere, 
c'oè' di dare al parlamento ‘una circostanziata 
'spiàgazione ‘della sua'-politica ‘estera. ‘La' diffi- 
coltà di questo incarico rilevasi già dalle ripe- 
*tute.proroghe! interposte dali.governo'‘ pèr ri- 
spondere. alle. interpellanze. dell’ opposizione. 
Faran eporove il ministero di presentarsi. . con 
slisultati che promettesserosun. pacifico, sciogli- 
mento; mà in luogo di ciò non potrà che ad- 
dure palliativi per ‘mascherare l'insuccesso d.i 
suoî ‘sforzi, ‘il'‘che renderà ‘arcofa più precaria 
la posizione. del ‘ministero ‘che ‘‘nppoggiava la 
sua esistenza particolarmente alle esigenze ‘della 
questione estera... La ;,conseryazione. del }miri- 
stero tory fu infatti un’ agevolezza fatta all’Au- 
stria, che però mal corrispose con rifiuti. we - 
lati ‘da ‘pretesti ‘e condizioni inammessibili a 
questa premura. Ora i fogli austristi ‘dicono 
apertamente che non ‘hanno alcuna fiducia ‘nel 
Ministero presenta ateli’Inghilterra, quantengue 
preferiscano che rimanga incarica, poichè i 
successori sarebbero ancora. più, ostili all’ Au - 
stria. A ‘ | 
Fra‘le poterizé germaniche sulle quali cred» 
dì' poter contare il'gabinetto sustriaco, havvi 
la Beviera il cui ministero è pure avvelto ‘in 
l una crisi, che (non può: essere molto ‘gradita 
all'Austria dacchè ha, balzato dal seggio \mipi- 
steriale il ministro de Ifordten, col quale st - 
vano tutte Je simpatie austriache. Il partito.Ji- 
berale non ha accettato dì surrogarlo., prebi- 
bilmente: perthè gli si facerano coudizioni in 
tollerabili, ‘e ‘il 'sig. Schrenk ora nominato ‘al 
luoge di Pfordten non' si discosterà gueri d'la, 
sua politica; ma incontrerà ‘la ‘stessa Opposi- 
(zione nelle,camere., In questi frengenti interni 
è “assai difficile che.la ; Baviera, nonostante: le 
sue simpatie sustriache, si ponga, alla: terta 
di un Sndetbund tedesco, per favorire la ]0- 
litica! austriaca in Italia. 3 

La Svizzera ‘ha ricevuto da. ‘diverse potenze 
le risposte alla sua notificazione ‘sulla! netti» 
lità; .le-manca, arcora quella della { Francia: e 
della Sardegna, le quali si faranno forse. alter - 
dere sino a che la Svizzera abbia chiarito nf- 
ficialmente le sue;intenzioni circa alle sue pre - 
fensioni di tutelare una parte della neutralità 
‘della Savoia. Questa ‘prétensione è fondata “svi 
trattati del 1845; ma la Srizzérd che ha a; 
sirubio questi trattati janto “colla” Gna costita- 
zione. federale. come anche: per Nenfehatel. ron 
_Yorrà: sostenerli in una questione ancora più 
assurda, come quella della neutralità della S - 
vòia. 4 put 
‘La Russia ha fatto a Lordra un an, pres.;1 
di 300 milioni di franchi patalinsi Seli, Tel 
l'intento di riordinare il suo sistema finanzi:tio 
edi «dar ‘esempio: alle’ grandibse impres “in- 
dustriali incominciate in ‘quel ‘vasto Fiipe:b, 
Che la previsione di prossime ..complicazionità- 


Force NOR Sia estremna a quell’operazionè , è 


abbastanza /oVf0,} MGM pure che la cari” 


i f: cilmente..estendersi anche in 0- 
rioni 4g] pala ha intnst più diretti da, 


1 
assicurare; o } Tirsaà 
Que ta-previsione-ha ‘indotto la Porta. a fare 
preparativi bellicosi, che meglio chie la sua forza, 


attestano: la ‘stà importanza. Appera potè rradu-. 


narè qualche truppa a Sofia, e il ‘concentra- 
mento a Sciumla non potè avere lugo:per la 
vasta diserzione delle truppe mandete a quella 
Jeliladole! AM CTMAGO nti 
eoNei, principati; danubiani, sui, queli si deli- 
bera;a Parigi. dalla conferenza senz'altro risul- 
tatosche..di confermere.i fatti compiuti, il ruovo 
governo, approfitta delle presenti, condizioni del- 
l'Europa per, consolidarsi cd ha rivolto partico- 
lar cuta agli sordinamenti militari e. finanziari. 
Sgraziatamente le sinistre condizioni del com 
mercio hantto pure avuto in ‘quelle regioni 
tristi ‘Conseguimze è re-ato grave dannosalià 
prosperità del paese con divirsi ragguardevoli 
falliménti, Né mancano ‘i réggiri dell'Austria, è 
la congiura scoperta DI il il prircipe 
Guiza; in séguitò alla quale furò 
sudditi austriaci, ne è una prova... pedi 
Una. nuova complicazione. sta per.sorgere in 


Italia per la morte imminente del.re.di Napoli. 


Nessuno dubita che con ss0, si. perti arche alla 
il sistema da lui. rappresentato, Sarà jl 
u tema migliore, e se le circostanze pro- 
durranno.conéessioni | berali, saranno ‘queste 
mantenute con buona fede è sincerità? 
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© Dispacei Elettrici. Privati 
absosse cn AGENZIA. STEFANI 
A + ile Panigi , (45 (sera) rifardato. 
alle Tinies ‘pubblica il ‘seguente dispaccio 
dal Viennà ‘chesdà' per autentico : 
L'Austria’ ha positivamente “rifiutato di 
«pidud patto al congresso 38 prima tion 
sì’ proveio"a un generale disarmo. | | 1... 
La Borsa di Parigi, nella speranza del 
disaritid“getiefal8 Na ‘migliorato. Il 8 0/0 
sìfSa' 677 68, i fialzo di £0 centesimi. «Il 
5°0j0 (pieni."da 75° salì, a 76, — Il Credito 
mobiliare, da,666 | salì. a 685, Le azioni 
della, ferrovia: Vittorio. Emanuele; discesero 
da,380 a 370, Le Lomb.-Venete a 507 — 
1..consolidati, in'.vibasso !di un ottavo, a 93. 
»Manea la Borsa die Vienna. ». si 


xa b 


‘°° © Borsandi Parigi del15.aprile; 


Fondi frinebnonor #Unb contenti in ’Rquidazione 
3pot010 ria 67:30 67,65 
442 p. 00° 94 75095 » vi 
Consolidati.ingl. |» st rod 


Fondi piemibo'esi ’ > +. 1 
4849 5 p.0j0 75. 25760. e 
1853 3 p. 09 47 »° » >» 
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FATTE-DIVERSI 

T volontarii. Venerdì sono” arrivsti 425 
vcTontari, parte, dallè-Romagne è” dalla Toscana 
e parte dalla Lombardia. a 

I) corpode’ volontari stanziato a Cuneo .è.già 
berle innanzi nell’ ofguizzazione. sutto. il co 
mando del colonnello Coserz. Lo. stesso dicasìi 
delicorpo stanzizto a-Savigliane, e comandato 
dal colonnello Arroino ha in questi giorni reso 
compiuto il numero èd è in via di organiz: 
zazione. 

Questi formano i bitteglioni de’ cacciatori delle 
Alpi, sotto il comando- del generale Garibaldi, 
ed ‘avranno: una legione d' artiglieria ed’ uno 
squadrone ‘di cavalletta. i 


Ora si formeranno®i*baitaglioni- de* eccciatori. ramiero. di 900», «tutti - lucchesi ; ‘ed ‘*'omen- 


degli Appennini, sotto.il comando del generale 
Ulloa, e vi verranno uscritti i' nùevi volontari, 
che non entrano ne'reggimenti ‘dell’esertito di 
m:no in mano che arriva o. 

Domani, domenice, sarà determinato il (ua- 
dro degli-ufficiali. ni 

«i Ab < au 


NOTIZIE POLITICHE 


L'agilazione..in Italia cresce a dismisura, 


sé 


ma-dappertutto. sì. osserva la. più, commen- 


devolexconcordia per impedire disordini. — 


Tale concordia è tanto più» necessaria, 


in quantochè ‘ibbiamo'ricevuto ‘informazioni 


dalPonibardoVereto” dai‘ ducati “e dal 
Toscana, che 


air x 
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È fon 
reazione. 


nelle Romagne.: . L) 


mid ‘Gatcerati sette. 


Pi 


| nella.stessa Inghilterra, che pure ancora 


xestremi sforzi per impedire la guerra, perchè 


iti” Vortébbero di nuovo o meri, stia 


atitarg tu NR 


El 


tari ‘alla volta del nostro stato si “estendono 


A Faenza successe un fatto mirabile. I 
volontari partirono tra le acclamazioni della 
popolazione. :*La guarnigione pontificia si 
unì essa pure ad applaudire a’ giovani che 


‘l'paîtivano éd a gridare : Viva l'Italia! Viva 
Niltorio Emanuele! - i 
‘Il governatore«todò a 7moderazione del 


volontari che hanno tenuta. faori di città la 
bandiera tricolore, per evitare. dimostrazioni 
più clamorose. > .f 

Nelle altre ciltà delle Romagne si-mani- 


festa lo stesso moyimento. i 


“Il governo. non:può. più metter ostacolo 
e: riparo. Ordina @?prestrive severi prov- 
vedimenti, e. niuno..osa_ eseguirli. 

Ciò che dicevamo ieri dell’ impotenza dei 
ni assoluti d'Italia si conferma yiem- 
meglio diegiorno in giorno. 

Quei governi si sfasciano : sono: costretti 
a lasciar fare, non potendo impedire. 

Questa volta l'anarchia scende dall’ alto 


Min basso : è la deboleza dei governi che 


priva i'popoli di direzione. 

I popoli ‘non si smarriranne : i governi 
non ‘potrebbero servir di guida, perchè non 
godono della pubblica fiducia. 

L’accorrere deî volontari sotto la bandiera 
nazionale sarda ‘è straordinario : è un falto 
che ha superata, l'aspettazione di tutti., del 


‘Mostro governo, non meno che del paese. 


È ‘inoltre ua'‘falto ché ha prodotta wn' im- 
pressione profonda nei..governi esteri. e 


al presente fà, ma crediamo inutilmente, gli 


una dimostrazione nazionale come. questa. 
è senza esempio in Europa, ed è una so- 
lenne dichiarazione dei sentimenti patriotici 
deit popoli \italiami. 

La voce ché il re di’Napoli Sia morto si è dl 
muovo accreditata quest’cggi in seguito del di- 
spaccio di Vienna del 14, pubblicato nella Gaz- 
zet'a di ‘Milano. 

Quel dispaccio però è lo stesso di quillo ri- 
cevuto è Torino pure da Vienna, e che fu in- 
terpretato; arbitrariamente: dalla Gazzetta di Mi- 
lano, Esso annunziave soltanto essere aspettata 
la- notizia della morte, sapendosi che era agli 
estremi, * 

Le mencanza di ulteriori disp:cci ron prova 
però che sia ancor vivo, poichè il re era a 
Caserta, pochi lo avvicinavano; e sè fosse morto, 
si sarebbe ritardato a propsgarne la notizia ‘ 
pervaver tempo di; disporre ogni cosa per la 
proclamazione del. successore: al trono, ea i di- 
spacci non'avr(bbero potuto essere spediti im- 
meèdiatamente, sipendcsi che si tretter gono per 
molte ore anche quelli delle legezioni .a’ loro 
governi. ©‘ 

Ciò che sappiamo di positivo, è che un di- 
spaccio del 13 recava che il re aveva riccvuia 
l'estrema. unzione; aveva radunato interno a sè 
la, famiglia , e vractomandatole la concordi 
e'l’ubbidienza al suo figlio primogenito il duca 
di /Calebria. suo 'Suttessore, “dopo di che prese 
commiato atsaccandosì da’suoi, da ogni terrena 
cura perle poch eore, ‘che, secondo i medici, 
glivrimanevano, 


(Corrispondenze particolari de'l’OPINIONE) 
RD » Lucca, 12 aprile. 
l giovani partiti. per arruolarsi superano il 


tano a circa: 400 e © si comsiderano : quelli di 
Pisa e di Pescia che sumo’ andati pure in Pie- 
monte, e questi si sono dati e raccolti. giorno 
per giorno. 

Una parte della. nostra aristccrazia. pare che 
abbia una nota néra da contrapporre alla no- 
stra nota tr'éolore. Essa‘ però sembra essere 
scarsissima di firme per la paura che hanno 
naturalmente, la quale è oltremedo aumentata 
per. essere stati svelati; col.mezzo distampa a 
‘olio applicata ai muti delle Ioro case. ove era 
scritto. « Qui si raccolgono firme per l’Austria.» 
« Eseorazione, o © } 

Essi però mon..-hanno «abkandonato . la loro 
impresò; ma'un' prete andò nucvamente a rac- 
eegliere unà! firma, the sebbene gli fosse negata, 
pure servi a amostrare-l’esistenza di quella no:a, 
‘e''Pinsistenza ‘cén:‘ che‘ perdur:no in quest or 
pera, condarinata #a tuita la ‘popolazione, 


auodegò è an DIA, 


ta a dir i la 


‘wI-preparativi per la ‘partenza dei volon- 


[ERRATI Re VERO, 


SLEEP VE ne pro 


Sad i ‘Reggio, 93 ophile. 
Sabbato prossimoy Alpi ed. altri: debbonoten- 
tare arche qui un: movimento repubbliceno- 
duchista. Le. truppe usciranno a manovrare 
fuori della città, affine di ‘tasciare comodo ai 


‘contadini di unirsi coi‘pretesi rivoltosi. Anche 


qui sono d'accordo col governo; a Modena. fa- 
cevano capo al ministro De Buoì; qui furcno 
visti a corfabulate col delegato governativo 
Fulcini, e cel medico governativo Benszzi. La 
cil'à è pronta a pagarli della. moneta® ‘che 


"meritano, 


Firénze,) 43! aprile; 


| Continua l’ardore }er.la guerra vin tutto il 
| nostro paese e da [ogni..provincia; .da ‘egni ‘an- 


golo: della Toscana piovono i volontari che si 
dirigono al Piemonte, tanto ché sinmo costretti 
piuîtosto a moderàre'‘ché ‘mona sollecitare lo 
zelo della nostra gioventù per inén. aggravare 
di soverchio codesto governo con un' numéro 
eccessivo di individui. leo 

Le liste di soserizione per le spese occorrerti, 
e le.adesionival libro Austria e Toscana tormà- 
no coperte di: firme numerosissime;* e ‘rappre- 
sentano la parte più colta ed'intelligente della 
porolazione. \Le partenze dei volottari sono 
quasi sempre occasione a commovetiti e d'gni- 
tose.dimostrazioni, che il geverno non ha nè 
il; coreggio; nè la ferza di ‘reprimere, sebbene 
dal suo contegno e da tuttici suoi atti si possa 
facilmente desumere:che»ormai la sua politica 
è quella dell'Austria, è «he men ha alcuna in- 
tenzione di ravvicinarsi «al. (Piemonte ‘ed alla 
migliore e maggior parte della popolazione. 

Da qualche tempo .corroro voci dii tentativi 
di dimustrazioni dinastiche, diri tte sopratulto a 
provocare.collisioni con la truppa, e se: ne ‘de- 
signano, come prometori, alcuni ‘signori noti 
per le loro aspirazioni retrograde o per i loro 
rapporti con le famiglia ducale. Il;buoa senso 
popolare li m;ndò fin qui, e li. manderà» sem- 
pre falliti. di 

Wl giorno. dell’enniversirio della tistorazione 
del granduca fu scelto per una ‘di ccdeste di- 
mostrazioni. Buon numero di ‘contedini appar- 
tenenti ai poderi de'detti signor discesero' a 
Firenze, e raunati sulla piazza del Gran Duca 
dovevano sumorus: mente, e firse peggio ancora 
proclamarlo, gridando a un tempo i debiti 
Evviva al Geverno e Morte ai liberali! Però non 
osarono tanto, 0 fossero fatti rinsavire da 
qualcuno, o si temessero di qualche dimostra- 
zione contraria che non si limitasse alle grida. 
Si contentarono di scagliare inon pcchi impre= 
perii contro i ritratti di Vittorio Emanuele e 
di Cavour, messi in mostra nelle vetrine di un 
venditore di stampe. Si. sarebbero anzi portati 
a qualche violenza, se il prudente negoziante 
non si fosse +ffrettato a ritirarli, ponendo .in 
loro vece il ritratto del Gren Duca. 

Sembra ormai positivo che questi sì recherà 
fra breve arisiedere in Portoferraio, traspor- 
tando colà'la sede del governe, forse sutto la 
protezione di qualche legno da guerra inglese, 
Qui in Firenze resterrbbe un geverno militare, 
e probabilmente lo stato di assedio sotto il cc- 
mando del generale tecesco. 

Giorni sono corsero m'naccie di arresti per- 
sonali contro di alcuni liberali; fra i quali no- 
tainavasi. primo il marchese Ferdinando Barto- 
lommei. Ma non vi fu che una perquisizione 
domiciliare al suo computista e maestro. di 
casa, 7 


e TR t 


Scrivono da Mantova il 13 corrente: 

« Anche a Mantova tu letto il famoso ordine 
del.giorno. Oggi arrivarono molti croati piut- 
tosto avanzati in età; si dovette. promettéfe 
loro che rimarranno (in fortezza e ‘non andreb- 
bero ai confini perchè tumultuavano. 1 soldeti 
non hanno ancor doppia paga, il che è causa 
di gran lamento. Li corferteno col dir lero sa- 
ranno pagati col denaro che si porterà wia»da 
Torino, «he il Piemonte deve tanti danari val 
l'Austria, che non li \paga, motivo per: cui non 
si juò pagarla truppa, ed è necessario. far-Ja 
guerra per farsi pagare. Ogni giorno -sumenta 
l'emigrazione della gioventù. 1 preparativi del 
militare sono grandi, grandi gli approvvigiona- 
menti. In travi si spesero cltre L. 400m: de- 
vono servire per costrurre baracche col telto 
di legno coperto di terra. Posso assicurarvi che 
l'ammoi tare complessivo dei depositi giudiziali 
steti trasportati a Verona ascese a 80 milioni 
di lire. » 

Serivono da Pavia 14 corrente: 

«ll militare ha provato a dar l’acqua. alla 
fossa della citid. Per sesterese le acque ersnsi 
costrutti argini ‘e dighe si solide, che l’acqua 
non era ancora stata portata al necessario li- 
vello e--già i sostegni. eraro distrutti. 

« Aggiungete; chenon erasi fatta o non ben calco- 
leta%la"liveltazioné în modo che-le_acque già 
sorpassavàno. le dighe ir feriori,mentre Ron era 
ancor allagata )a. parte superiore; Ora si ripri- 


stineno i lavori coll’exu?] metedo.di-prime, € 


} RIO 


) DI DICIRÀ LORO è 


pr 
SE20) 


11M he quindi *chndbrfetiho ‘alto! Sesso Fisittatò. 


4, 
cea » 


Pure il capitano del geni che diresse ‘1’ ope- 
razione fu decorato1!1:>Cogli ultimi arrivi di 
truppe, queste sommanò'a Pavia a 14,000 uo- 
mini!! LR, 

Lettere di Bergamo , di Brescia, di Come, 
Cremona, fanno concordi cenno del famoso or- 
dine dol giorno di Gyulai, la (ui patita, scrivesi, 
è tale e tanta che è diventato bigctto, ed ogni 
giorno va ad asco;tar la, messa, Occorrono più di 
50 soldati per la custodia della sta persona: 
Due fidatissimi soldati stanno nella ‘sua camera, 
gli altri\scaglionati nelle sàle' è afiticamere. | 

— Una Tétterà da''Parigi del 13' dfnvificia “che 
il prefetto dell'Isère (Grenoble) ha ‘avuto lor: 
dîne di preparare gli ‘alloggi per truppe dî pas- 
seggio dirette‘‘àlla volta di Chambéiy.  »U> 
1 IL Constitutionnel»d’atcordo con'quanito*dite: 
war ieri laPatrie, csestiene chela Francia ‘nòfi 
avendo, fatto srmamenti straordinatii non! può 
essere presa dì-mira-colla recente proposizione 
austriaca che dimarda il disarmo generale. 

«Stando all’Independance’ belge, sarebbe stato 
dato l’ordine di richiamare sotto le bandiere i 
soldati in congedo témpbrariò, Cid'che darebbe 
un sumento'nell’effettivo di 150î ‘uòmini circa. 
Un altro ordine ‘avrebbe ingiunto ‘si comafidanti 
di divisitne che compongono l’armata di' Line 
d’occuparsi senza ritardo della‘ ‘micbilizzazione 
delle loro divisioni ‘rispettive; 1»! » omni la 

L’ Ost deutsche Post accompagna ‘1° attiéolo 
della Corrispondenza austriaca; da» noî»niportato 
ieri, colle seguenti osservazioni : .... ac orti 
« L'Austria estese la quistione, del . disarmo 
della. Sard anche alla Francia, di 
chiarò di veler ‘fare il primo $asso qualora la 
Francia aderisca' al’ principio di ùn disarmo 
generale. Noi troviamo l’esigènza; offerta i 
striaca , tanto, leale, tanto... corrispondente.vallo 
scopo, che, — se è ancora possibile un:acco+ 
modamento, se alle Tuilerie si vuol, gettar, via, 
la maschera dell’ amor della, pace, assunta fin 
ora ufficialmente’, se’ l’imperatore Napoleone 
non vuol negli occhi di tutto il mondo, pren- 
derè sopra di. sè -la-.responsabilità della ‘smisns 
rata sciagura che cadrebbe'sull’ Europa da un 
macello d’uomini; — a Parigi non sì "omloho 
ricusare le, richieste austriache sostenute muthè' 
dall’ Inghilterra, La nostra speranza, lo ripe 
liamo,.si regge sur un piede vacillante, —ma; 
pur si regge. » FORLI 

Se badiamo alla Patrie, dice l'Osserv. triest. 


ché pare aver gi Rio 
zien austri: dae iene rates ele GIGI a 
ranza. dell’ Ost-deulsche Post non ‘sisregger ‘a 
lungo. : sdibasY 
— Un disptcciodi Jassy in data,.del 43.«seray: 
diretto si giornali francesi, annunzia:che. si è 
scoperta a Bukarest nella sera del 12 una tra-; 
ma diretta contro la ‘vità del principe. :Couza. 
Sette. individui che si dicono sudditi austriaci” 
furono arrestiti. "| 
iniferiaaiicaiteitteicctaei titti] 
Dispacci Elettrici Privati. 
AGENZIA. STEFANI Ò 
Genova, 16. aprile (ore. 4)" 
È giunto il: piroscafo Abbafucci, prove-. 
niente da Livorno, con circa 600 voloritarii. 
La popolazione li riceve con entusiasmo. 
Il Blidah è atteso con. altrettanti: >.» (W 
Parigi 16 (Gera) | 
Il Times dice che l’Austria -ha domandato 
come misura preventiva ‘il disarmo ‘gene! 
rale, e che il Piemonte cessasse l’arruola- . 
mento dei volontari. Quanto alla domanda 
del disarmo generale, la Francia ha'rîisposto 
che non aveva mai armato e non ne' ebbe. 
mai vil pensiero ; si rifiuterebbe poi d’agire 
presso il Piemonte per il disarmo. «:* 
Il Times aggiunge che in caso di gue 
l’Inghiterra non prenderebbe parte nè per 
la Francia, nè per l’Austria. 3 
Azioni ‘’del Credito mobiliare 667- (ri 
basso di 18 fr.) È 09 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele ‘370: 
“a (ugual corso di ieri) > 
Id. ‘ombardo-venete 505. (ri-- 
basso di 2 fr.) PR & 
Parigi, 16 (più tardi) — 
Il secondo. corrispondente di-Parigi del. 
Times annunzia, in data d’oggi, che.l'Au-. 
stria ha doniandato una risposta definitiva 
sul disarmo, e "che, ove tali coneessioni- 
fossero fatte, il congresso» sì riunitebber 
quanto prima. : 
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Borsà di Pùrigi del 16 aprile. - © © 
Fondi francesi In contanti: “ fall rid si a 
Rigo 7: 67 30 67.45» 
4 112 p. 0j0=. "94 75:95-a > i Be A 
Consolid. ingl. AREA I D- 
Fondi piemontesi sil fog 
1849:5.0:0..--. 76 3706% n Sé M 
18539 0/0... >» do È 5 

rr G"Romnatoo, Gerente.- 
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CIALE PERTP 


Pi PRON. uo GUANO SPE 
dettidi! Scie a TARA rie SUOL 

| Francesco; Borgonuovoi ; vid ; È 
n l Giax-, span N40 poi son cris «delle. praterie del corrente anno esegi 
"dino abbi ie [Verri ne dano Rari per! il'soverchio a 
glalle ore 4 alle 7 | Torino, SEB. FRANCO:e FIGLI e C. Edit. 


Ma [reo |) STOREA sit al. a 
WIP TT A 4 Por le domaxde rivolgessi via Borgo 10Y0,, n.45, piano 8° 
) 9 Me ni dea! e! f° Per 8 ipa SPLIT LIONE ti Sb iu iP vo, pla g) 
Db Ì T À LI AL urea tatibrie 0 dal svideno Sache teri 
t] I dall arino 4844 sina ci' hostri! giorni ica Heabe epico {print n ‘nr CPIGHITRA Geni Pe 
pmiste) gi 139 Lù Laga GS Crea i Ì scritta RITI idierizà î 
Borga Maggio, sedie 840,847, :>»/4,'Lurcr\CARLO-FARINI 
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Tiene bellissimi assortimenti di piante 0 corrodata (dî importantissimi iocomenti sinodi. 


GALERIE. 
ca mite DE TINDUSTRIE PARISIENNE 


Gerani , ‘Petunie;) Verbene, Dalie;; e 
di L. 6 25. e sì spediscono, sia l’uné î Contra Nuova Nei 


piante. perepni di piena terra) semente i 
danfiori; rece. deci;ia richiesta fm che l’altro franchi. per. posta contro it de lampes richel! Gi UDINU Varie i 


—- 


mb si di Carrozzine 


qua 


tr 
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Sito n vati 


LI 


ilicatalogoi franco. 11: iuom vaglia postale. affrancato. — Chi prende {. i ‘ peasione!de laisgies) miegbleb Ligue Dole eg 
Sartre neon stresa nti i primi volumi resta obbligato di pren! Primaria 3 Pra do, Spr3o de.toute:espèce, eri pour caficnna, 
‘Comunità di Poirino! ‘’ }derè anche.i successivi, che saranno lorgnettbs ‘de ibéitre, porselaine, cristauz, bronres tation, 

tele ndtimiee gii dote d'inebra quattro, nouveavtés, ee. PRIX EXCECIFONNELS, | 


eee et 


grsi I solto8, Dépòt' de véritable Vin de Champagne è d et 6 fr. la bouteille. 
VIA Avxiso D'APPALTO, “4 Lulucoa Î A 

» Si; notifica, che, ;nel giorno. 23 aprile 
corrente. in ;Poinino , alle ore 40 an, 
limeridiane »eynella; solita sala ’comu- 
nale, si.procederà. rielle. consuete forme 
all’incanto e definitivo: deliberamento 
dell'appalto per la ‘costràzione. di ‘un’ 
tronco; idella: sttadavcorisortile trà Poi 
rino e Carmagnola; 3eéondo il'piano, 
profili e Felativo? ci tolatò ‘dofieri 
lio GFovansi'depositati e visibili presso 
la segret tria comunale, Detto incanto 
verrà aperto sulla base di L.:63;545 04%, 
sdimma! che: restò! accertata . a ‘seguito 
di partito stato” fattò' iti" ribasso “ed 


a f4. Se ne fanno di commissione in soli 2 gioriti, presso LUIGI/GROSSO | disegno, 


del VerimoutlSeltz negli Stati Sardi, e ©. vid! Pobra».Vabsiz, ‘N.(18) ‘vititiò All’albergò del CaWallo Bikio, 


‘nella Francia, Jiconosciuta.dai relativi 


Maia ETA ii E pi DEPURATIVO DEL SANGUE: 


Coll'essenza di Salsapariglia concentrata; a vappre 
i superiore, a lulli i depurati finora, conosciuti. | 3 

(Questa, sostanza semplice, vegetale, conosciulissima, e così, preparata co, 
tutta, la, diligenza) gudrisce radicalmente e senza inercurio le'aflezioni dell 
nelle, le erpeti, le scrofole 


‘iuovente l'appetito, può farsene iso | fiirari? 
al modo stesso della birra ed altre bi- 

bite, essendo. daltronde il Vermouth= 
Seltz\ molto salubre!—Prézzo di ‘ogni 
Ibottiglia cent. :50 ; 112 bottiglia ‘è. ‘30. 
= Pabbt'ica/Frigério, via Quattito Pietre, 


A i aL CHL.3i, SON guasto.) 
| Come depurativo' elticacissimo, conviene nelle malattie della yescica, nei 
estringimenti.e debolezza! degli drgatii)' sigh dall'abitto delle iniezioni, ec.] 

ALSA PARIGLIA è sopratutto | racco 


n. 16, Vendesi dai ‘Caffettieri | Birrariè 
è Liquoristi. 


cotro fata!” Ha ioni | TELIS SIRE ANTIVENEREO Come antivenerea; L'ESSENZA DI $. | 
#/-Jalod8% oa Sindaco STRADA, N D’HYSLCHR. | ii 


Miandata datulti i medici nelle malattie veneree antiche.erribelli atutti i rime- 
dii già conosciuti, togliò ogni tesiduo contagioso e neutralizza ilyi, và 
FALLO ARIAS disarmo Ogni uomo prudente, perquatito leggeri ani A affetto dalle 
MORTE AGL'INSETTI 

POLVERE. VEGETALE privilegiata 
(uon nociva ‘alle persone ) irifallibile 


100 fr. a chi non guarisce. ; chiostri i 


Il solò, in ogni, stagione; iafallitile perla 


pronta guarigione di tutte le gonorree, secoli, 


‘Parvil‘caro’ prezzo, dei 0 GA i i i rt zioni * ; ALBERTI, E, RUSSO, 


bYd 

gel, (Spedizione ia provincia) 
109 y bt 4 J95€ 8 1MEg 00 & 

| Inchiestri di nuova invenzione 
pro: ] ta bevanda che-non rodonò le penne mibthiltiche pone 
VERMOUTH-SELTZ, privilegiata | BUSTI di Parigi e nazionali, cuciti a mano e con mageliimaj dalitezzo; di L' 240!) le punde “di ria Stranionet per 


(50 cent, di'5/6 kt 50.,,., 


successori (G. R. STACCIONE, e C. 
31.1 dutia Milanore;Senato..; +1) 

{ Troyasi deposito di Guamo,yero 
del Perù, Trifoglio, E:ba; medica e 
Mmaggionga, Sapore e Spugne d'ogni 

Ità. ale La 


smi. 


oe (ti) 

isbagen sggot silab smoleraaio ria 

GUANTI NETTATI.. 
‘fin uni’Îmomerito: col costo di cinque 
"l'eomitesimi'il' paio, ‘Seriza *bagharli né 
restringerlì, con la Sa) aaa 
vigma pisti compiutamente ios 
dora. Si prova’ prima ‘di chmperire. 
Prezzo del vaso fr. a's@ Parigi, 
presso Duvignau, rue Richelieu, 66, 
Deposito in orino presse l'Ufficio ge 
neraie d'Annonzi, via 


degli An- 


Mu e : 


L'Inehtostro Alcalino par le 
penne metalliche è ar ateo cc 
simo, che secca ‘prestò ; ton smau: 

| fisce e. non fa i 6 
alla tinta violacea che ha visto ‘per 
| trasparenza. Essendo-senzaJacidi, anzi 
con. leggiera riazione alcalina non, cor- 
rode le penne metallithe, anzi'le pre- 
| serva/dalla ‘raggine ; ‘è’ fatto secondo 
‘il metodo del prof'F. Selmi , è fu 
{I premiato all'esposizione di ‘Torino !del 
| 1858..— Sì vende in waselti di cristàlla. 
| Blanco, con etichetta in litografia, sug- 
|| Bellati, con. mastice e coll'impronta; Jn- » 


leposito, Si conosce 


î, Torino ,. ai prezzi di 


S| 


if || Enehiogtro Viola-tosem, per 
uso del lin 


per: distruggere le‘ pulci, ‘cimici, for: Fori bianchi, mancanza toi allen Si vende ‘solo nella”farmacia Depanis vi, icino 2 pi | Afchitettonico, e per tintameutra all'a- 
miéhe, tato) ecc. basta 'iMpolverare dI îe più sauelerga e ribelli. DS 4 i da I aPORIa, Via, Nuova, vicino a piazza Castello ) équiarello cblbràto; — i io ia i 
i letti, materassi , i. panni e gli ani, fi "7 © 1. sufficiente per la cura. Ta tutte le qualità dell iù 


Balsamo virile D'Hyelehr 
Inaocno,.il più efficace contro ogni specia di, 
impotenza è s.erifità degli ergani genitali 
prodotta; da malattia )' abuso di Piaceri, ece. 
Fri il. Torinò,dal fari.’ Becea, via dell'0- 
ispedale;; n. 317 piàno tèrreno, hel cortile; 
droghs.Qaniberti,! via! di'Fo ;°Cétlova, fata. 
Bruzza';:Verselli } Bert) Mtiz ‘Alessibdria, 
' /Oviglid. (Varî attestati provano l'efficacia.) 


niolestati dalle pulci per vederne 4 
I i 


ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
della Casa, PLANCHAIS. di: Parigi. | 
Questa acqua, amo idei-prodotti più ricercati! peri da toeletta dell'elegante 
ocietà, è igienica, rita le, rughe: dissipa, le seflotescenze) “i: bitorzoli 


Supremo depurativo vegetale. del sangue. 


“Pres ATI, 

p Mi 1.11, negoziante in colori 

via 18. Ftancesco ‘di Torino, dirim- 
“petto alla Fatmatia, o 


essere allunga 


quella delicata morbidezza fhn,cembra Ap gartenere alla.sola. giov 
ali 


.IMvincersi» dell'efficacia” di quest’'acqua!! Presto în Goth 
i ’aninunzi, Agen 
: ta 


© VITALINA: STECK— 


*UTDI'STOCCARDA 


| Reli, 9; presso 
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